
MOD. 3 

1\"(\\""""'""1' [i' 0'0 1:'/ I) ~ 5 el ~ :\11.
rXi, c, '{nH{,U k.:!.1..?.~. DEL ... .l~ ..~: ..l. .. " 

~~ 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Decreto di approvazione dell'Accordo del 21 novembre 2013, con il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo per la realizzazione, gestione e sviluppo di banche dati 
di interesse comune. 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

VISTO 	il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 recante disposizioni sul patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, in particolare l'art. 15 il quale prevede che le 
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

VISTA 	la legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTA 	la legge 3 aprile 1997, n. 94; 
VISTO 	il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante l'ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri a norma dell' articolo Il della legge 15 marzo 1997, n. 
59 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO 	il decreto-legge 7 settembre 2001 n. 343, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 2001, n. 401; 

VISTO 	il D.P.C.M. 1 ottobre 2012, recante "Ordinamento delle strutture generali della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 
dell' Il dicembre 2012; 

VISTO 	il D.P.C.M. 7 novembre 2012 recante "Modifiche all'organizzazione interna del 
Dipartimento della protezione civile" - registrato alla Corte dei conti in data 20 
dicembre 2012, reg. n. lO, fog. n. 184 con il quale sono state introdotte modifiche 
all'organizzazione degli uffici del Dipartimento della protezione civile; 

VISTO 	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 giugno 2013 - registrato 
alla Corte dei Conti in data 23 agosto 2013, registro n. 7, foglio n. 202 - con il 
quale al Prefetto Dott. Franco GABRIELLI è stato conferito, ai sensi degli articoli 
18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell'articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'incarico di Capo Dipartimento della 
Protezione Civile, a far data dal 29 aprile 2013 e fino al verificarsi della fattispecie 
di cui al citato articolo 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, fatto 
salvo quanto previsto dall'art. 3 del D.P.R. 3 luglio 1997, n. 520 ed è stata 
attribuita la titolarità del centro di responsabilità amministrativa n. 13 
"Protezione Civile" - del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
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VISTO 	il decreto-legge del 15 maggio 2012, n.59, convertito in legge, con modificazioni, 
dall'art. 1, comma l, legge 12 luglio 2012, n. 100, di modifica della citata legge 
225/92; 

VISTO 	il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, recante 
"Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, a 
norma dell'art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296", come 
modificato dal DPR n.91 del 2 luglio 2009, recante "Regolamento recante 
modifiche ai decreti presidenziali di riorganizzazione del Ministero e di 
organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro per i beni e le 
attività culturali" , pubblicato nel Supplemento ordinario n. 118 alla G.U. n. 164 
del 17/07/2009; 

VISTO 	 il decreto n. 7 del Segretariato Generale del MiBACT del 25 maggio 2012 con cui 
è stata istituita la struttura operativa per il monitoraggio e il coordinamento delle 
attività necessarie a fronteggiare le situazioni emergenziali derivanti da calamità 
naturali (Circolare n.24 del 29 maggio 2012), e le integrazioni alla struttura 
organizzativa di cui al successivo decreto n. 8 del Segretariato Generale del 20 
giugno 2012 (Circolare n.32 del 21 giugno 2012; 

VISTA la circolare del Segretariato Generale del MiBACT n.31 del 18 giugno 2012 con 
cui sono state diramate le "Procedure per la gestione delle attività emergenziali 
dell'Unità di Crisi UCCR-MiBAC", il "Disciplinare operativo per il rilievo del 
danno al patrimonio culturale" e le "Specifiche per l'utilizzo dell'applicativo 
Community MiBAC per l'archiviazione informatica dei file"; 

VISTO 	l'Accordo Quadro sottoscritto in data 18 maggio 2005 tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile e il Ministero per i 
beni e le attività culturali, per la realizzazione, gestione e sviluppo di banche dati 
di interesse comune, con durata di sei anni; 

VISTO 	l'Accordo Esecutivo, di durata triennale, sottoscritto in data 4 luglio 2005 tra le 
Parti, nel quale sono state dettagliate le attività comuni e le modalità di 
realizzazione; 

VISTO l'atto dellO febbraio 2009, con il quale è stato rinnovato per ulteriori tre anni il 
suddetto Accordo Esecutivo del 2005; 

VISTO 	il Decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 4341 dell' Il 
settembre 2007, con il quale è stato istituito il Comitato tecnico scientifico per la 
realizzazione, gestione e sviluppo delle banche dati di interesse comune (in 
attuazione dell'articolo 3 del citato Accordo Esecutivo del 2005); 

CONSIDERATO che ai sensi del decreto legislativo D. Lgs. 22.1.2004 n. 42 "Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo lO della L. 6 luglio 2002, n. 
137" il MiBACT esercita le funzioni in materia di tutela e conservazione del 
patrimonio culturale; 
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CONSIDERATO che le Parti stanno conducendo indagini e studi diretti ad approfondire 
l'inventario, la qualità e la consistenza del patrimonio storico di interesse culturale 
sul territorio nazionale, ciascuna per i propri compiti istituzionali; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento dei predetti studi, si è resa necessaria una stretta 
collaborazione intesa a condividere le specifiche professionalità, i dati acquisiti, la 
documentazione nonché gli esiti delle ricerche e delle indagini compiute da 
ciascuna delle Parti, anche al fine di un più rapido raggiungi mento degli obiettivi 
istituzionali e, in primo luogo, di quelli diretti alla protezione dai rischi naturali e 
antropici degli abitanti e del patrimonio storico-artistico del Paese; 

CONSIDERATO che le Parti sono chiamate a finalizzare le conoscenze acquisite sul 
patrimonio culturale per la predisposizione, anche attraverso idonee iniziative 
formative degli addetti ai sopralluoghi, degli interventi da effettuare durante lo 
stato di emergenza dichiarato a seguito di calamità naturali o connesse con 
l'attività dell'uomo; 

CONSIDERATO che l'attività del Comitato tecnico scientifico e del Gruppo di Lavoro da 
esso attivato, ha raggiunto gli obiettivi di qualità delle basi dati, realizzando anche 
strumenti informatici di comune interesse, individuando ulteriori priorità di 
supporto alla collaborazione nella gestione delle emergenze calamitose; 

VISTO l'Accordo sottoscritto in data 21 novembre 2013, con il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per la realizzazione, gestione e sviluppo di banche 
dati di interesse comune; 

RITENUTO pertanto di dover procedere all'approvazione dell' Accordo in parola; 

DECRETA 

Articolo 1 

E' approvato l'Accordo sottoscritto in data 21 novembre 2013, con il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo per la realizzazione, gestione e sviluppo di banche dati 
di interesse comune. 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo. 

Roma, 5JA.2 (LJ,( 7 
PRE IDEN~A DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

SEGRETARIATO GENERALE 
UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 
DI REGOLARn r\' ':'.MMINISTRATIVO-CONTABILE 

VISTO E ANNOTATO AL N,.3.?~~ ....... " 
Roma, io . ...I2 .<01;; 

IL DIRIG~rTf 

~ y~(h'U.. 


